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Parte Officialo 
Relazione del Ministro di Grazia e Giustizia 

e dei Culti a S. M. in udienza del 21 ottobre 1870. 
SlHE, 

La condizione di capitale del Regno d'Italia in 
cui verrà ben presto a trovarsi Roma è di per sé un 
ostacolo a ebe si conservino in quella città, anche 
per poco, leggi speciali e diverse da quelle che reg­

gono ormai la massima parte delle italiane provincie. 
Il Governo di V. M. sente quindi la necessità di at­

tuare sollecitamente anche in Roma la legislazione 
del Regno. 

Però, per quanto abbia ad essere sollecita la 
pubblicazione dei codici e delle leggi organiche nelle 
Provincie romane, non altrettanto pronta potrà esser­

ne l'attuazione, vuoi per il tempo che richiede la 
buona oostituzione dei nuovi ordinamenti, vuoi pel 
tempo indispensabile a che i cittadini ed i funziona­

ri chiamati ad applicarli ne abbiano piena conoscen­

za. Intanto è necessario provvedere immediatamente 
alla tutela dello esercizio dei diritti politici a cui sa­

ranno tosto chiamati i Romani; ed essendo per altra 
parte impossibile mantenere disposizioni ed ordini di 
magistratura inconciliabili affatto colle libere istitu­

zioni e col diritto pubblico del Regno, è mestieri 
provvedervi con temporarie disposizioni, le quali fac­

ciano cessare anche in questo breve frattempo le più 
gravi e più sentite anomalie. 
! A tal fine il riferente, d' accordo coi suoi colle­

ghi , ha 1' onore di sottoporre all' augusta firma di 
V. M. gli uniti schemi di decreto. 

VITTORIO EMAMUELE IL 
' PER GHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 82 dello Statuto; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposizione del Nostro Guardasigilli, Mi­

nistro Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e 
Giustizia e dei Culti, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. In Roma e nelle provincie romane ogni 

giurisdizione eccezionale ed ogni privilegio di foro e 
abolito. 

La giurisdizione civile e penalo sarà esercitata 
dai soli tribunali contemplati nel presente decreto. 

Quanto allo cause del contenzioso amministrati­

vo vi sarà provveduto con altro decreto. 
Art. 2. Le cause tanto civili, che penali dell'era­

rio pubblico, delle provincie e dei comuni sono defe­

rite ai giusdicenti e tribunali ordinari, salvo , per 
quanto riguarda le controversie relative alle imposte 
così dirette come indirette, la dispoiizione contenuta 
nella legge sul contenzioso amministrativo. 

Nelle medesime ha luogo la condanna e tassa 
delle spese come in ogni altro giudizio. 

Art. 3. Nulla è innovato quanto al diritto della 
mano regia e alle forme di procedura relative. 

Art. 4. L' obbligo di ohiedere la così detta ape­

rizione di bocca per gli antichi rescritti e chirografi 

sovrani ò abrogato. I tribunali ordinari conoscono e 
giudicano del valore e della efficacia dei medesimi 
a termini di legge. 

Art. 6. Spetterà pure ai tribunali ordinari di 
provvedere alle interdizioni, nomile di consulenti, 
economi ed altri amministratori giudiziari, come an­

cho di far ragione ai reclami contro i provvedimenti 
in questa materia, già emanati da qualunque auto­

rità. 
Art. 6. Nulla è innovato quanto alla giurisdi­

zione e competenza dei tribunali di commercio. 
I giudici delle cause economiche sono mante­

nuti. 
Art, 7. Nelle provincie romane in luogo e vece 

dei governatori od assessori sono istituiti giusdicenti 
con le medesime attribuzioni giudiziarie che ai pri­

mi competono per le attuali leggi. 
I tribunali civili e criminali residenti nei capo­

luoghi delle dette provincie sono mantenuti. 
Art. 8. In Roma la giustizia verrà provvisoria­

mente amministrata: 
1. Da due giusdicenti civili e da due giusdicen­

ti criminali, che eserciteranno la rispettiva giurisdi­

zione nella città di Roma e suo territorio; 
2. Da un tribunale civile e criminale con giu­

risdizione in Roma e Comarca. Esso si compone di 
un presidente, di due vicepresidenti, e di nove giudi­

ci. Si divide in tre turni ciascuno di quattro giudici 
compreso il presidente o vice presidente ; e giudica 
cumulativamento in materia civile col numero di tre, 
ed in materia criminale col numero di quattro; 

3. Da un tribunale d'appello con giudisdizione 
su Roma e sulle provincie romane. 

II detto tribunale si compone d' un presidente, 
duo vicepresidenti e quindici giudici; si divide in 
tre turni, ciascuno di sei giudici compreso il presi­

dente o vicepresidente, e giudica in numero di cin­

que nelle causo civili, e di sei nelle cause criminali. 
Art. 9. Presso il tribunale civile e criminale di 

Roma sono stabiliti otto giudici processanti. 
Art. 10. È conservato in Roma 1' ufficio del pro­

curatore generale del fisco, che assumerà il titolo di 
procuratore generale del Re e sarà composto d'un 
capo e di tre sostituti. 

È pure «onservato V ufficio della procura e di­

fesa dei poveri. 
Art. 11, Presso ogni giudice e tribunale vi sa­

ranno due giudici supplenti a forma delle attuali 
discipline. 

Presso il tribunale civile di Roma sono conser­

vati quattro giudici uditori colle attuali funzioni an­

che relative alla giurisdizione economica. 
Art. 12. I giusdicenti tanto civili che crimina­

li, il tribunalo civile e criminale di Roma, ed il tribuna­

le d'appello avranno le attribuzioni che erano con­

ferite dalle vigenti leggi a queste magistrature nel­

le già legazioni e delegazioni pontificie colle modi­

ficazioni portate dal presente decreto, e giudicheran­

no secondo le procedure e discipline contenute nel 
regolamento organico e di procedura criminale del 5 
novembre 1831, nel regolamento legislativo e giu­

diziario del 10 novembre 1834, nell' editto 17 di­

cembre anno suddetto, nonché nelle altre leggi e de­

claratorie successivo. 

Art. 13. Il tribunale d'appello in materia cri­

minale giudica : 
a) Come tribunale di revisione ,in tutti i casi 

espressi nell'art. 32 e nei num. 2, 3, 4,e 5 del­

l'art. 45 del regolamento organico e di procedura 
criminale. 

Le cause relative ai delitti di cui al n. 1 dello 
stesso art. 45, saranno giudicate dai tribunali ordi­

nari e colle forme comuni ; 
b) Come tribunale di seconda ed ultima istanza, 

le cause capitali decise in primo grado dal tribuna­

le criminale di Roma e da quelli delle provincie , 
salvo il beneficio della revisione da sperimentarsi 
avanti ad altro dei turni dello stesso tribunale com­

posto di giudici diversi. 
Art. 14. Lo stesso tribunale in materia civile 

e commerciale giudica: 
a) In terza ed ultima istanza le cause decise 

con sentenze difformi in primo grado dai giusdicen­

ti civili di Roma e delle provincie , ed in appello 
dai tribunali civili; 

b) In secondo grado le cause decise in prima 
istanza dai tribunali civili e commerciali di Roma e 
delle .provincie ; 

o) Finalmente in terza ed ultima istanza le 
cause decise con sentenze difformi in primo grado 
dai tribunali civili e commerciali di Roma e delle 
provincie , ed in secondo grado dall'uno dei turni 
dello stesso tribunale d'appello, salvo in ogni caso, 
a termini di legge, il ricorso contro la cosa giudi­

cata avanti ad un altro turno dello stesso tribunale 
che giudicherà in figura di tribunale supremo. 

Art. 15. Lo stesso tribunale d' appello in uno 
dei suoi turni giudica come tribunale supremo oltre 
ai casi sopraindicati in ogni altra causa dalle attua­

li leggi deferita al già tribunale di segnatura, salve 
le modificazioni portate dal presente decreto. 

Art. 16. Al tribunale d'appello in figura di tri­
bunale supremo si ricorre unicamente contro le sen­

tenze inappellabili per propria natura o perchè pro­

ferite in ultima istanza. 
Per le violazioni di legge sia di forma che di 

sostanza quanto alle sentenze appellabili, si ricorre 
al tribunale immediatamente superiore in grado 
d'appello. 

Art. 17. 11 ricorso per unione ed avocazione di 
cause si porta sempre al tribunale immediatamente 
superiore in relazione ai giudici o tribunali avanti i 
quali pendono le cause da avocarsi e da unirsi. 

Art. 18. Qualora il tribunale di appello in fi­

gura di tribunalo supremo annulli una sentenza per 
difetto insanabile di giurisdizione, dovrà rimettere 
la causa al giudice o tribunalo competente che de­

signerà. 
Qualora annulli per violazione di forme sostan­

ziali, o per manifesta violazione di legge, potrà, se­

condo i casi, rimettere la causa in merito ad altro 
dei turni della stesso tribunale che non l'abbia giu­

dicata , ovvtro ritenerla e giudicarla, U che dovrà 
sempre fare, qualora la sentenza annullata fosse sta­

ta pronunciata in secondo ed in terzo grado dallo 
stesso tribunale. 

Contro la sentenza emanata nei casi espressi 
dal precedente capoverso, sia che riformi, o revo­



|B—8i)Bttt8i.,,,rin ! i i ,u..i ■ , i n jim 
chi la cosa giudicata, &ia che la confermi non sarà 
mai liitgo a|[ u n r i p e appella, reclamo o revisione. 

Ajfc, lf, Ap1»e net. giudici in caso straordinario 
si «estfiffei'qfcno I9, ^ r , l l l d*l giudizi d'appello. 

Art, 2 4 'J?*iHe le cause civili e criminali at­
toarìfiotìto pèndenti aranti qualsivoglia giudice 0 tri: 
brinate sonai' devoluto ai giudici 0 tribunali conser­
rttft DO Iwtttnltt col presente decreto secondo le ri­
speUime competenze, e saranno riassunte in stato e 
tewftfni acanti Si essi. 

Aft. 21. La giurisdizione volontaria sarà esclu. 
ifijftrftènte esercitata dai giusdicenti, dai presidenti e 
tòeepra9%rffi dei tribunali. 

Art 2% Le disposizioni disciplinari contenute 
rjislj'flnlfto 17 dicembre 1834, relative allo magistra­
ture giudiziarie, agli avvocati, ai cancellieri, ai cur­
sori, stjfto mantenute in quanto sono compatibili col 
preferite ordinamento giudiziario. 

Le tass'é ed emolumenti di cancelleri», le mer­
ewji éà cursori a depositari, i valori dei periti, 
nonché gli onorari degli avvocati e le funzioni dei 
procuratori, sono provvisoriamente regolati colla ta­
riffa contenuta nell'editto suddetto. 

Art. 23. I termini giuridici sospesi col decreto 
Luogotenenziale del 15 corrente riprenderanno il 
loro corso 11 primo giorno successivo a quollo in cui 
comincierà a funzionare il nuovo tribunale d'appello 
instituito eoi presente decreto. 

Art. 24. Ogni contraria disposizione e abrogata. 
Art. 25. Il presente deoreto andrà in vigore il 

primo novembre corrente anno. 
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os 
servare. 

Dato a Torino, addì 21 ottobre 1870.* 
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VITTORIO EMANUELE 
M. Raeli. 

VITTORIO EMANUELE II 
P E I GRAMA DI DIO I PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Vjsto l'articolo 82 dello Statuto; 
Sulla.proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 

di Grazia e Giustizia e dei Culti; 
Udito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo ; 
Art; 1. Per l'amministrazione della giustizia pu­

nitiva fino all'attuarono del nuovo Codice penalo, è 
mantenuto in osservanza il regolamento sui delitti e 
mile pene, del 20 settembre 1832, colle modifica­
sipjii seguenti. 

Art, 2. La sanzione dell'art. 83. si applica tanto 
all'attentato contro la Sacra Persona del Re, quanto 
all'attentato contro quella del Sommo Pontefice. 

L'attentato alla vita delle Reali Persone che 
compongono la Famiglia Regnante è, punita colla 
morte. 

Art. 3, L'articolo 89 e abolito. 
Art, 4. La pena di morte oltre ai casi espress 

nell'art, 2 e nel 1° capoverso dell' art. 8 si applica 
soltanto ai reati indicati qui appresso : 

1» Omicidio premeditato. 
2* Parricidio in persona degli ascendenti legit­

timi 0 dei genitori naturali, quando questi abbiano 
legalmente riconosciuto il figlio uccisore, ovvero del 
padr» e della madre adottivi. 

3 ' Omicidio di un pubblico ufficiale dell'ordine 
gluii?i»rio ed amministrativo in odio di ufficio 0 
nell'esercizio di esso, ovvero di agenti 0 depositari 
della forza pubblica, quando agiscono per le esecu­
zioni dell» leggi 0 degli ordini delle autorità costi­
tuite, 

4' (Suicidio con predizione, con insidie 0 col 
vojeno, 

5° Omioidio commesso allo scopo di preparare 
e facilitare 0 commettere un altro delitto. 

6° Omioidio por altrui mandato anche gratuito, 
7" Omioidio commosso nella persona che difendo 

il proprio 0 l'altrui pudore, 0 prodotto dall' abuso 
ODjjjmeeao sa 4i le», 

8. Infanticidio, tranne il caso che sia commes­
so dalla madre sulla, pròle illegittima, nel qual caso 
sarà punito colla galera temporanea. 

Art. 6. In tutti gli altri casi in cui dal regola­
mento penale suddetto è comminata la pena di mor­
te, s'intenderà sostituita quella della galera perpe­
tua. 

Art. 6. Pel reato preveduto dall'articolo 00 si 
applica la pena della detenzione. 

Art. 7. La pena stabilita dall'art, 96 e seguen­
ti non si applica se non sia provato che le società 
di cui si parla siano dirette allo scopo di promuove­
re la ribellione contro il Sovrano e lo Stato. 

Art. 8. È punito coli' opera pubblica e colla ga­
lera estensibile ad anni dieci, ohiunque volontaria­
mente recasse guasto alle strade ferrale od appone 
sulle medesime qualche corpo atto ad impedire il 
transito delle locomotive 0 vetture od a farle uscire 
dalle rotaie, od impiega a questo scopo un altro mez­
zo qualunque. 

Se dai fatti suddetti ne sia* derivata la morte 
di qualcke persona, Jl colpevole e punito colla morte. 

Se ne sono derivate ferite con pericolo di vita, 
il colpevole è punito colla galera a vita. 

Ove ne siaro derivate lesioni meno gravi, ovve­
ro dna 0 più persone abbiano corso imminente peri­
colo di morte, la pena è la galera a tempo. 

Se però la morte od il pericolo di morte 0 le 
lesioni personali siano avvenute per circostanze che 
il colpevole non abbia potuto prevedere, le pene ri­
spettivamente in questo articolo stabilito saranno di­
minuite di un grado. 

Se i delitti di cui sopra sono commessi in unio­
ne di più persone, 0 con resistenza alla forza arma­
ta, la pena si aumenta di uno 0 di due gradi. 

Art. 9. Sono abrogati gli articoli 77, 8 5 , 102, 
317, 363, 364, 365 e 366. 

Art. 10. Qualora i giudici 0 i tribunali ricono­
scano nei fatti delittuosi sottoposti al loro giudizio 
il concorso di circostanze attenuanti possono dimi­
nuire le pene comminato dalla legge di uno 0 due 
gradi, senza pregiudizio delle altre diminuzioni ordi­
nate 0 permesse dalla legge medesima. 

Art. 11. Nei delitti contemplati dal titolo 1, e 
20. del libro 2. se concorrono circostanze attenuanti 
i giudici e tribunali possono diminuire le pene ivi 
stabilite anoho di tre gradi, 0 commutare inoltre la 
pena della galera 0 dell' opera pubblica in quella 
della detenzione per lo stesso tempo da espiarsi in 
una fortezza. 

Art. 12. Neil' applicazione della pena della de­
tenzione h data facoltà al giudice di discendere sino 
ad un giorno. 

Art. 13. L' editto di Segreteria distato, 30lu­
glio 1855, contenente misure straordinarie di rigore 
pei delitti di furto, e la notificazione 10 novembre 
1840 riguardante i servi di penn, sono abrogate, re­
stando ferme le analoghe disposizioni del suddetto 
regolamento sui delitti e sulle pene. 

Art, 14. È vietata ogni promessa 0 concessione 
d'impunità per qualsivoglia reato. 

Art. 15, Por la procedura criminale si osserve­
rà in via provvisoria il regolamento 5 novembre 1831 
eolle variazioni seguenti: 

Art. 16. Lo udienze criminali, tanto dei giudici 
singolari quanto dei tribunali collegiali saranno pub­
Miche, sotto pena di nullità, tranne il caso che vi 
fosse pericolo per la morale 0 pel buon ordine a 
oagione della natura dei fatti. Verificandosi un tale 
pericolo sarà d' ufficio 0 sulla istanza del procuratore 
fiscale, con ordinanza motivata, decretato che il di­
battimento in tutto od in parte sia tenuto a porte 
chiuse. L'ordinanza sarà però pronunciata in pubblica 
udienza corno puro la sentenza definitiva. 

Art. 17. Nei delitti punibili colla pena della 
detenzione, dell' esilio 0 della multa, l'abilitazione a 
difendersi fuori del carcere si dovrà sempre conce­
dere sulla domanda dell' imputato, mediante idonea 
cauzione di presentarsi per tutti gli atti del proces­
so e por l'esecuzione della sentenza. 

Si potranno dispensare dall' obbligo della cau­
zione quelli die si riconosceranno impotenti a pre­
starla, qualova vi concorrano circostanze favorevoli. 

Trattandosi di delitti punibili colla semplice 
detenzione non maggiore di tre mesi, 0 con altra 

pena inferiore, l'imputato sarà abilitato anche senza 
cauzione, eoli' obbligo però di 'ripresentarsi ad ogni 
richiesta. 

Art, 18. Nei delitti punibili coli'opera pubblica 
à. in facoltà del giudioi 0 dei tribunali, secondo la 
rispettiva competenza, di nooordare l'abilitazione con 
0 senza cauzione, e* con tutte quelle altre cautele 
che crederanno utili 0 necessarie per assicurare i 
diritti della giustizia e delle parti danneggiate, e 
per ovviare ad ogni pericolo di disordine. 

Art. 19. In questi casi l'imputato prima di 
essere abilitato dovrà, qualora non sia detenuto, co­
stituirsi in carcere per subire l'interrogatorio giu­
diziale e sottoporsi agli atti di ricognizione 0 di 
oonfronto riohiesti dalla procedura. 

Art. 20. Non possono in nessun caso venire 
abilitati gli oziosi e i vagabondi e gl'imputati 0 i 
già condannati per truffa, furto, rapina, estorsione 0 
grassazione, i condannati alla galera 0 all' opera 
pubblica por qualunque reato, e in generale le per­
sone sospette. 

Art. 21. L' abilitazione si concede dal giusdi­
cente e dal tribunale secondo la rispettiva compe­
tenza. La deliberazione è presa dal tribunale in Ca­
mera di Consiglio e senza formalità di giudizio. 

L' ordinanza che ammette 0 rigetta l'abilitazione 
deve sempre essere motivata. 

Art. 22. Alla ordinanza che nega il benefizio 
della libertà provvisoria si può fare opposizione dal­
l' imputato, ed il reclamo si porta al tribunale cri­
minale se 1' ordinanza di rigetto è di un giusdicente, 
0 al tribunale d' appello se la detta ordinanza fu ' 
emessa dal tribunale criminale, Dall' ordinanza con­
fermativa non si dà ulteriore appello, salvo soltanto 
il rimedio della revisione per manifesta violazione 
di legge. 

Art. 23. La dichiarazione di ricorso in revi­
sione, di cui all'art. 729 del regolamento organico 
e di procedura criminale, dovrà esser fatta entro il 
termine perentorio di cinque giorni Compreso quello 
della intimazione della sentenza. 

Scorso questo termine e non fatta la dichiara­
zione di ricorso, la sentenza sarà di pieno diritto 
eseguibile. 

Nelle sentenze per altro, che portano condanna 
di morte, tanto il benefizio dell' appello quanto quello 
della revisione hanno luogo di diritto, ancorché il 
condannato non volesse goderne. 

La causa e portata in appello 0 in revisione a 
diligenza del difensore officioso 0 del procuratore fi­
scale, e la sentenza non passa in giudizio se non 
dopo i giudizi di appollo e di revisione. 

Art. 24. É abrogata l'appendice al regolamento 
organico e di procedura criminale del 5 novem­
bre 1831, nonchò ogni altra disposizione contraria 
alle precedenti. 

Art. 25. Il presente decreto andrà in vigore 
immediatamente dopo la sua pnbblioaziohe, 

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Torino, addì 21 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

M. Raeli. 
«3S»«SK25=— 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio 
Decreto 9 Ottobre 1870, N. 5906; 

Ad esecuzione dell' art. 3 del Real Decreto 13 
corrente Ottobre col quale viene ordinato, che i tes­
suti esistenti nelle* Provincie Romane, e già sotto­
posti al pagamento del dazio di entrata, vengano 
muniti entro due mesi del contrassegno stabilito 
dall' art. 27 del nuovo Regolamento Doganale ; 

Determina quanto appresso : 
1. Tutti i tessuti di origine estera esistenti 

nelle Provincie Romane e ivi già sdoganati, sono 
■oggetti all' obbligo del contrassegno prescritto por 
le altro Provincie dagli articoli 27 del Regolamento 
Doganale 11 Settembre 1862 e 26 delle relative 
istruzioni dell'i 8 Novembre 1868. 



Sono soggetti a questo obbligo anche i tessuti 
che fossero già muniti del bollo stabilito dalla pre­

cedente legislazione, 
2. Il contrassegno consiste in lamine di rame 

ed in pallottole di speciale composizione metallica. 
La loro apposizione sarà fatta gratuitamente. 

3. Le pallottole si applicano agli oggetti minuti 
come le ftttuccie di. seta e di velluto, le blonde, i 
veli, le garze di seta, i fazzoletti di seta Merinos e 
Cachemire, \ pizzi e tulli, le seterie in pezzi isolati 
non eccedenti un metro, i tagli di veste in tb.u.1, le 
garzo e mussoline ricamate. 

Per tutti gli altri oggetti si adoperano le la­

mine. 
4. Sono esenti dall' obbligo del contrassegno ; 
a) Le tele di canapa o lino di meno dpi sei fili 

di orditura nei cinque millimetri ed j tappeti da pa­

vimento. 
b) I tessuti che i particolari avessero introdotto 

per proprio uso. 
e) I fazzoletti da naso e da collo con o senza 

frangia, le scarpette e le cravatte quando tali og­

getti sieno stacoati gli uni dagli altri e quando il 
dazio principale per ogni pezzo non superi i trenta 
centesimi. 

d) I lavori a maglia, gli oggetti minuti e gli 
abiti fatti. 

Per lavori a maglia s'intendono la bonetteria e 
la passemanteria. Per oggetti minuti s'inteudono i 
galloni, nastri, pizzi, merletti, trino e lavori di moda 
e generalmente tutti quelli in singoli pezzi il cui 
dazio principale noti sia superiore a trenta centesimi 
per ogni pezzo. Agli abiti fatti devono assimilarsi 
tutti gli altri lavori per i quali secondo la tariffa il 
dazio deve pagarsi come per la stoffa principale di 
cui sono formati. 

5. Gli uffici autorizzati ad apporre i nuovi con­

trassegni sono: 
Per Roma le dogane di Terra, Ripa e Termini. 

Per la provincia quelle di Civitavecchia, Terracina, 
Viterbo e Porto d' Anzio. 

A­ questi uffici dovranno entro il termine stabi­

lito dall' articolo 1 e<iser presentati dai singoli inte­

ressati i tessuti soggetti alla nuova caratteristica. 
6. In vista di speciali circostanze può permet­

tersi cho i contrassegni ai tessuti vengano apposti nei 
magazzini dei privati. In tal caso dovrà presentarsi 
apposita dimanda in carta da bollo che indichi il 
nome e cognome del commerciante, il paese, la via, 
e il numero del fondaco, e che abbia unito l'elenco 
del numero e dei capi delle merci da bollarsi, la lo­

ro qualità e quantità. Se trattasi di tessuti esistenti 
nelle città di Roma, Civitavecchia, Terracina, Viter­

bo e Porto d'Anzio, la domanda sarà presentata al 
capo della dogana il quale destinerà gli agenti inca­

ricati di recarsi nei magazzini per apporre i contras­

segni. Se tiattasi di tessuti esistenti in altri Comu­

ni, la domanda sarà presentata alla Direzione Gene­

rale delle Dogane di Roma la quale darà i provvedi­

menti che crederà opportuni. Non sono accettabili le 
domande presentate dopo il 20 Novembre prossimo 
venturo. 

7. Non si apporranno i nuovi contrassegni agli 
oggetti che sotto la precedente legislazione erano sot­

toposti all'obbligo del bollo e che ne fossero man­

canti. Agli oggetti sprovvisti di tal bollo sarà appli­

cato il disposto degli articoli 73 e 74 del Regolamen­

to doganale. Gli oggetti che avessero bolli falsificati 
o trasportati saranno sequestrati a forma di legge. 

8. Sorgeudo contestazioni circa l'apposizione del 
nuovo contrassegno ad alcuni oggetti, deciderà in pri­

ma istanza la Direzione Generale delle Dogane, ed 
in ulteriore istanza il Consiglio di Luogotenenza per 
le Finanze. 

9. La Direziono Generale dello Dogane darà le 
necessarie disposizioni per 1' eseguimento della pre­

sente. 
Roma addì 23 Ottobre 1870. 

Il Luogotenente Generale del Re 
ALFONSO LAMARMORA 

Atti Ufficiali del llegiio 
La Gazzetta Ufficiale del 22 oontiene : 
1. R. Decreto 18 ottobro, n. 5944, con cui è 

— m -
data facoltà al Ministro delle finanze di stipulare 
cogli agenti della riscossione delle imposte dirette , 
od in caso di rifiuto con altri assuntori uno speciale 
contratto per la riscossione della tassa sulla maci­

nazione dei cereali, e si danno le disposizioni che do­

vranno governare questi contratti, il modo, l'esazione 
e tutto quant'altro riguarda il pagamento della tassa 
degli esercenti agli esattori, 

2. Decreto ministeriale del 20 ottobre, che ap­

prova i capitoli normali per la ricossione della tassa 
sulla macinazione dei cereali. 

3. Decreto ministeriale 14 ott,, n, 5945, col 
quale i termini stabiliti dal deci eto 1 settembre 1870, 
per l'applicazione della tassa sui fabbricati restano 
modificati come appresso : 

a) Le dichiarazioni dei possessori potranno es­

sere presentato sino al 30 novembre 1870; 
b) I redditi da iscriversi • sui ruoli per 1' an­ ' 

no 1871 saranno quelli risultanti dalle operazioni di 
accertamento al 31 marzo 1871, sieno o no definiti­

vamente accertati; 
o) I ruoli suddetti dovranno essere dagli agenti 

dellq imposte spediti prima del 30 aprile all'inten­

dente delle finanze, che li trasmetterà al prefetto non 
più tardi del 10 piaggio successivo, 

d) Resi esecutori dal prefetto, i ruoli saranno 
rinviati prima del 15 maggio ridetto all'intendente, 
che non più lardi del 18 maggio li trasmetterà agli 
agenti della riscossione, ed inviterà i sindaci a pub­

blicare l'avviso di ostensione (Modulo 5) dei ruoli 
medesimi a norma dell'art. 56 del regolamento. 

4. R. Decreto 18 sett., n. MMCCCCXLVILl col 
quale la società inglese ha responsabilità limitata con 
sede in Londra ed in Edimburgo, sotto il titolo di 
North BÌ itish and mercantile Insurance Company 
è abilitata ad operare nel Regno d'Italia, sotto l'os­

servanza di alcuno prescrizioni. 
5. R. Decreto 25 settembre, col quale ò auto­

rizzata la vendita ai pubblici incanti, da aprirsi sul 
dato di lire 123,268 20, della parte del Salto Mi­

nerva (Sassari) pervenuto al Demauio dello Stato 
in forza della subasta tenuta a carico della ditta 
Beltrami conto Pietro e compagni addì 8 mag­

gio 1869. 
6. Una disposizione nel personale del Corpo 

Reale delle miniere. 

Notizie Italiane 
— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 
Sappiamo che tra breve partirà alla volta di 

Roma un certo numero d'impiegati del ministero 
della guerra, per costituite in quella città una divi­

sione temporanea. 
— Questa sera il Commendatore Barbavara di­

rettore delle poste italiane parte alla volta del con­

fine austriaco, onde assistere all' arrivo ed alla par­

tenza della intiera valigia delle Indie, la quale mar­

tedì per la prima volta percorrerà la linea italiana. 
— È a Firenze da ieri l'onorevole deputato 

Boncompagni, Ci viene assicurato ohe il Ministero 
abbia desiderato conoscere 1' avviso di lui sulle que­

stioni concernenti le relazioni fra la Chiesa e lo Stato. 
— Dalla Gazzetta uffiatale del Regno: 
Fra gli italiani residenti all'estero che vollero 

dar pubblico segno di gioia per gli avvenimenti di 
Roma va ricordato con lodo il cav. Rosario Curro di 
Catania, dimorante in Trioste. Questo egregio uonw, 
già noto per altre opere di beneficenza , mandò lire 
mille al Governo del Re per uso di fondare un pre­

mio scolastico, da assegnarsi ogni anno a quel gio­

vane del ginnasio ohe sarà primamente aperto in Ro­

ma il quale nello studio dell» storia patria darà pro­

va di avor profittato sopra i suoi compagni: 
Un tale dono è sommamente accettevole e me­

rita il plauso comune non solo perdio fa prova del­

l' affetto che il donatore anche lontano porta alla pa­

tria, ma eziandio per lo scopo eduoativo a cui quel­

lo ò indirizzato. Così la ricordanza del fausto avve­

nimento che ricongiunse Roma aU' Italia sarà man­

tenuta viva fra i giovani delle generazioni avvenire, 
e darà insieme oocasione alla gara degli ingegni e 
alla meditazione delle cose operate dai nostri mag­

giori ohe son tanta parte di civile' sapienza. 

— Il Corriere Italiano scrivo ; 
Ci viene assicurato che il comm, $ell&) arrivato 

ieri mattina di ritorno da Roma, abbia] portato la 
piena convinzione che il tramutamentoIJ della, sede 
del governo da Firenze a Roma si poasfr effettuare 
anche in brevissimo tempo, fra tre o quattro mesi 
al più, adattando per ora colla minor spesa possi­

bile vari locali provvisoriamente, salvo forse a prov­

vedere ad un assetto definitivo col fare.an»he a Ro­

ma quello che si fece con tanto successo a Bcug­

selles ; vale a dire costruire di pianta un huovo edi­

ficio chp raccolga tutti i Ministeri e le Camere in 
un fabbricato concentrico ed unico. V' 

— Togliamo dal Diritto: 
Si assicura che l'onorevole Castagnola abbia 

deciso di ritirarsi dal Ministero, 
Il portafoglio del dicastero dell' industria, agri­

coltura e commercio sarebbe affidato all'on. professore 
Luigi Luzzatti, al quale, oom' è noto, era già' stato 
offerto al principio quando gli onorevoli Lanza e 
Sella furono incaricati di comporre la presente am­

ministrazione. 
■— La Lombardia ha quanto segue; 
La Direzione provinciale delle poste di Milano 

ci comunica il seguente avviso: 
« La valigia anglo­indiana a partire dalla set­

timana prossima terrà per intiero sino a nuovo avviso 
la "via dell' Allemagna e di Brindisi, auziohè quella 
di Francia. 

% La partenza da Brindisi per V Egitto avrà 
luogo normalmente nelle prime ore del martedì per 
mezzo del piroscafo postalo italiano, 

« Cessa quindi di aver effetto la disposizione 
portata dall' avviso 23 settembre p. p. inserto nella 
Gazzetta U/ficiale del Regno, col quale la partenza 
da Brindisi era stata procrastinata fino alla mattina 
del mercoledì. 

« L' ultima spedizione pertanto delle corrispon­

denze per 1' Egitto, per le Indie , per la Cina , il 
Giappone, ecc., avrà luogo da Milano la domenica 
col treno delle 9 5 pomeridiane. > 

— Lo stesso giornale dice­

L'avvenuta liberazione di Roma ci suggerisce 
P idea di offrire ai nostri lettori alcune notiaie ri" 
guardanti l'industria ed il commercio della nobilis­

sima provincia che finalmente giunse a far parte della 
grande famiglia italiana. 

I prodotti delle adiacenze in Roma son molti, 
e consistono principalmente ingrano, olio d'oliva, vi­

no, lana, seta, frutta, allume e zolfo. I vini più re­

putati sono quelli d'Albano, Genzano , Marino, Or­

vieto e Montefiascone. 
L'industria manifattrice di Roma non è fioren­

tissima, ma vi prosperano a sufficenza fabbriche di 
rasi, di velluti, di nastri, di panni, di tessuti, di co­

tone e di fiori artificiali. 
La navigazione del Tevere, di cui venne scavata 

la foco nel 1835, e di grande importanza pel com­

mercio dei prodotti del paese, specialmente allorché 
i legni leggieri possono ."risalire il fiume sino alla 
oittà. Il commercio, del resto, si limita all' esporta­

zione dei prodotti del suolo e dell'industria, e al­

l' importazione degli articoli reclamati dall' interno 
consumo, consistenti in cotouerio bianche e stampa­

te, tele fine, oggetti di moda, minuterie, orificerie, 
profumerie, ecc. 

Civitavecchia è piazza importante di commercio, 
e sebbene l'industria non vi fiorisca come nel me­

dio evo, quando gl'Italiani avevano quasi il dominio 
esclusivo dei mari, essa è tuttavia bastevole per sop­

perire ai bisogni di molte altre città mercantili. Ci­

vitavecchia riceve tutte le moroi coloniali ohe si con­

sumano in paese ed importa panni di Francia, vini 
di Borgogna, di Bordeaux, di Champagne, vini di 
Spagna, merluzzi, aringhe, piombo, stagno, chinca­

glierie, minuterie e vetrami. Esporta frumenti, lane, 
legnami da costruzioni, doghe di quercia e di casta­

gno, allume di rocca , consumato prinoipalmento in 
Italia, in Francia, in Olanda, e la pozzolana usata 
come cemento idraulico. 

II porto di Civitavecchia e rimarchevole per la 
sua sicurezza o per la sua bella costruzione, Duo di­

gho laterali che si avanzano curve in maro, proteg­

gono le navi e formano un bacino lungo 380 metri, 
largo 300. La profondità media è di metri 4 50 e 



presso la gittata del Bicchiere, ove vanno ad anco­

rarsi i legni grossi trovano fico a '5 metri di acqua. 
Un molo costruito da Trajano, difende l'ingresso del 
porto dai cólpi del vento di scirocco e di maestro 
ohe frequentemente l'assalgono. 

Due parole finalmente di Terracina, che giace 
in fondo al golfo portante il suo nome, all'estremi­

tà delle paludi pontine. La profondità del suo porto 
flou • più di due metri, il commercio di Terracina 
^r di poco rilievo, ma importante ne è la pesca ed 
attivissimo il cabotaggio lungo la costa. Vi si ten­

gono due fiere all'anno : l'una alla prima domenica 
di maggio, l'altra alla prima domenica di novembre. 

— Leggiamo nella Stampa di Venezia : 
Ieri, 19 ottobre, la ­città, si e tutta imbandie* 

rata a commemorazione del giorno in cui Venezia fu 
Tesa all'Italia. 

Notizie Estere 
— Il Constitutionnel scrive : 
Il corpo di 1400 uomini della legione straniera 

qhe si trovava a Tours la settimana scorsa, ha preso 
parte alla battaglia d'Orleans. Dopo che il grosso 
dell'armata si fu ritirato sulla riva sinistra, questo 
battaglione tenne fermo di fronte al nemico; solo fino 
*lle ore sette di sera esso ha difeso l'ingresso del 
sobborgo Dannier. Quando schiacciato dal numero si 
"e rassegnato alla ritirata, il battaglione non contava 
più che un piccolissimo numero d'uomini. Tutti gli 
ufficiali erano stati uccisi ad eccezione del capitano 
Vìlleneuve. Questo bravo militare ebbe il cavallo uc­

ciso sotto, e i suoi abiti erano crivellati di palle, ed 
% un miracolo che non abbia avuta la sorte dei suoi 
Calorosi compagni. 

— L'Osservatore triestino del 17 ha da Rodi 
« data del 1. ottobre : ' 

La bombarda greca San - Giacomo, comandata 
dal capitano Giovanni Mamusi, naufragò giorni sono 
presso Macri, e si crede non sia possibile rimetterla 
a galla. Quella bombarda era partita da Alessandria 
di Egitto per Stanchiò senza altro carico che un 
gruppo di 1000 lire sterline, che, a quanto pare, è 
andato perduto. L'equipaggio del San Giacomo riuscì 
a salvarsi. 

—. Allo stesso Osservatore scrivono da Bridling­

'*on Quay il 13 ottobre: 

— 124 — 

Il bark italiano Santina, comandato dal capita­

no Chersi, che faceva rotta per Boston, si è perduto 
ieri presso Dudgeon Lightvessell, L'equipaggio è salvo. 

Dispàcci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

VENEZIA 22. — Il Tempo ha il seguente te­

legramma da Costantinopoli 21: Fu sottoscritto­ un 
trattato offensivo e difensivo tra la Grecia e la Tur­

chia contro qualunque potenza che minacciasse far 
conquiste in Oriente. 

MARSIGLIA 22. — (Borsa) Rendita francese, 
contanti 54 a termine 53,75. Rendita italiana 54,75, 
a termine 54,60; ferrovia austriaca 680. 

LIONE 22. — Rendita francese in contan­

ti 53,50, a termine 53,10. 
TOURS 22. — Un dispaccio ministeriale reca 

che il giorno 14 Bazaine fece una sortita con ottanta 
mila uomini. Sconfisse 26 battaglioni e due reggi­

menti di cavalleria, distrusse le ferriere e la Chiesa 
di Ars che protèggeva il nemico, impadronissi di 195 
vagoni carichi di viveri e munizioni. Le forze asse­

diane furono rinnovate parecchie volte essendo i sol­

dati estenuati dalle false sortite di Bazaine che ogni 
due ore faceva suonare la carica e tirar colpi di 
cannone obbligando così i Prussiani a stare all' erta 
mentre i nostri soldati riposavano conoscendo l'in­

tenzioni del Maresciallo. Gli ufficiali Prussiani con­

fessano che il tifo, Bazaine e la insonnia sono i loro 
tre grandi nemici, » 

VIENNA 22. — La Corrispondenza Warrens 
annunzia da fonte autentica che l'Inghilterra consi­

gliò officialmente con urgenza ai belligeranti di con­

chiudere un armistizio che dovrebbe rendere possi­

bile la convocazione dell'assemblea in Francia nel 
più breve tempo possibile. 

L'Inghilterra espresse caldamente il desiderio 
di essere appoggiata dall' Austria, dalla Russia , e 
dall'Italia. 

Il Governo Austro­Ungarese, deferendo imme­

diatamente a questi voti, raccomandò in maniera be­

nevola a Berlino e a Turs la conclusione dell'Arme­

stiz'io. 
STUTTGARD 22. — Il Rè conferi al principe 

reale prussiano in occasione del suo natalizio la 
Gran Croee dell'Ordine Militare del Merito. Oggi fu 

aperta la Camera. Il governo domandò un nuovo 
credito militare di 37 milioni di fiorini. 

VERSAILLES 22 (Ufficiale). — Una sortita di 
forze considerevoli dal forte Monte Valeriano con 
quaranta cannoni, fu respinta dopo un combattimento 
di 3 ore vittoriosamente sulla riva destra della Sen­

na, sotto gli occhi del Re. Rimasero nelle nostre 
mani 100 prigionieri, e due cannoni. Le nostre per­

dite sono relativamente leggiere. 
REIMS 21. — A Soissons abbiamo preso 99 

ufficiali, 4633 soldati, 128 cannoni, 7000 granate, 
3000 quintali di polvere, una cassa con 92,000 
franchi. 

VIENNA 22. — La Nuova stampa diceche la 
continuazione della guerra è insopportabile per l'Eu­

ropa. Domanda energicamente la mediazione de'neu­

tri dopo essersi posti d' accordo su d'un progrsmma 
chiaro e giusto. Il Momento e opportuno per con­

durre a transazione. 
L'Inghilterra deve prendere l'iniziativa e ren­

dersi così mediatrice di una domanda fatta unica­

mente dall' opinione pubblica di tutto il mondo. 
TOURS 22 — Il Costitutionel dice che l'In­

ghilterra ha deciso intervenire direttamente presso 
la Prussia per ottenere l'armistizio, e che Lord 
Lyons fece proposte in questo senso al Governo di 
Tours nel tempo stesso che Loftus fece altrettanto 
a Berlino. Il Constitutionel soggiunge che l'Inghil­

terra agisce d'accordo coli'Austria, e l'Italia, e che la 
Russia è disposta ad agire nello stesso senso, ma 
Colatamente. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

L'Amministrazione della Nuova Antologia, fa 
conoscere d' aver aperto per Roma e Provincia ab­

bonamento straordinario di un trimestre da incomin­

ciare dal fascicolo dell' Ottobre corrente al finire 
dell' anno. Il prezzo di detto abbonamento è di L. 12. 
Le associazioni si ricevono nella libreria di Giuseppe 
Aureli, piazza degli Orfanelli, N.,,104. 

Affittasi col 1. novembre un appartamento si­
gnorile mobiliato, di dieci camere, situato in via Ri­

peti», con portone carrozzabile, scala ampia illumi­

nata a gaz e portinaio. 
Dirigersi al banchiere sig. Camillo Baldini in 

via del Corso N. 179 
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Pioggia in 21 ore 8 mm, 0. 
Piogge nella wotte , pochi cirri al mattino quindi bella 

giornata Uno a Dotto. 
Al pomeriggio Iorio tramontana che cessa alla Bora. 
Si Tede molta novo alle montagne della Sabina. Qucslo 

mattina, 23 ottobre, temperatura assai bassa per la stagione. 
Alle sotte oro ant. Xormom. ccntigr. 3. 5. 
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HEISOKB MY8K0TK DAL MEZZODÌ MBCBDBHTI 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con ordinanza dell' Eccmo Trib. del­
la Ferie Autunnali del giorno 14 ottobre 
corrente p stato nominato a Curatore del­
l' oredita giacente del fit Luigi Marchesi­
ni, il sig. avv. Francesco Valle, o sotto 
quest' oggi 22 moso sud. ha omosso di­
chiarazione in questa Cancolloria del Trib. 
Civ. di Boma di bene o fedolmonto ammi­

. lustrare. 
"­* Luigi Ottoni proc. 

VENDITA D'OFFICIO 
Martedì 25 del corr. alle ore 11 ant. 

Jiella Depositeria Urbana posta in piazza 
del Monte n. 88 si procederà col mozzo 
del pubblico incanto alla vendita per of­
ficio dei seguenti capi cavallini. 

Una cavalla baja, di anni 5, alt» pal­

mi 5 e 3|4 con merco G alla coscia destra 
rinvenuta nolla tenuta di Eoma Vecchia, 
d'incognito propriotario, e stimata dal ve­
terinario G. Comia L. 40. 

Una cavalla di manto morello bru­
ciato di anni 7 in 8, alta palmi 4 lj2 
sonza alcun morco, rinvonuta smarrita 
poi Vicolo Margana, e stimata dal vete­
rinario Comia L. 10. 

Il Mro dolla Depositoria 
L. Mariani. 

AVVISI DIVEBSI 

In virtù d'istromento stipolato in atti 
del Not. Frattocchi li 81 luglio 1855 in ga­
ranzia di una rata di doto nolla somma di se. 
4500 o relativi frutti fu ipotecato a favo­
ro della N. D. marchesa Soraflna Eicci in 
Savorolli la Villetta al Giannicolo dotta 

la Farnosina e Villa Savorelli con tutti i 
fabbricati, o collo stabilimonto stearico 
con macchino od altro, o no fu assunta 
analoga iscrizione ipotecaria, tuttora vi­
gente. Essendosi conosciuto che si voglio­
no vondere, separatamente dall'intero fon­
do, lo macchino ed altro del sudotto sta­
bilimonto la dotta sig. Marchosa Sorafina 
Eicci in Savorelli diffida chiunque volesso 
farne l'acquisto , a non pagamo libera­
mente il prezzo, ma di farne il doposito 
nel S. Monto di Pietà col vincolo derivan­
te dall' ipotoca, della quale il detto stabi­
limonto e gravato. 

Eoma li 22 ottobre 1870. 
Francesco Lasagni proc. 

AFFITTTDTTENUTA 

Andando a soadore nel 29. Settem­
bre 1871. l'affìtto dell'appresso indicata 
Tonuta, s'invita chiunque voglia accudire 
al nuovo affitto a presentare nel termine 

di giorni 30 da oggi decorrendi la offerta 
in carta legale presso il Notaro Sig. Egi­
dio Sorafìm con Stadio Piazza SS. Apo­
stoli N. 232 per ossero presa in conside­
razione. In osso Studio esiste il Capi­
tolato. 

Eoma 15 Ottobre 1870. 
Tenuta nell'agro Boma.no denominata 

Palombaro di rabbia 140 circa fuori la 
Porta S. Giovanni dopo lo 7 miglia por 
la via di Albano limitrofa ad altre tro 
Tonute Barbuta, Fiotano, e Marino. * 

AVVISO 
'La SOCIETÀ' ALIMENTARE COO­

PEBATIVA ha il suo Ufficio provvisorio 
in Via do'Pontefici N. 55 — I. piano. 

L a n a p e t t i n a t a 
In tutte le numerazioni all' in­

gresso Piazza S. Niccolò a Cesarini 
Num. 3 primo piano. 
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